
A
veva già percorso le strade del so-
gno e dell’immaginazione Rossa-
naCasale.L’avevafattosoprattut-
to grazie alle sue frequentazioni
col jazz, quando, ad esempio, si
era inventata la «sua» Billie Holi-
day, reinterpretandone i grandi
successi con favoleggiante fanta-
sia. Stavolta il viaggio è un triplo
carpiato, come quello di un acro-
bata che volteggia nell’aria e non
ha nessuna intenzione di toccare
terra. Sarà, lo dice lei stessa, che la
realtà di oggi è bassa e volgare co-
me non mai, sarà che da quando
ha conosciuto meglio il mondo
delcirco, le si èapertounorizzon-
te. Prima è arrivato un disco, Cir-
co immaginario (trattodall’omoni-
mo libro di Sara Cerri), oggi lo
spettacolo teatrale che va in sce-
na da stasera a giovedì all’Eliseo
di Roma. Un po’ musical, un po’
film, sicuramente frutto dell’im-
maginario felliniano popolato da

clown «bianchi» o «augusti» (co-
me li suddivideva il maestro rimi-
nese) cioè da uomini che scelgo-
nodue diversimodidi approccia-
re la vita e le sue contraddizioni.
Non un semplice concerto dun-
que,maunrecitaldove lacantan-
te rievoca, assiemead una piccola
orchestradimusicisti, leavventu-
re di grandi artisti di strada, ma
anche vicende personali, incon-
tri capaci di cambiare la vita.
Uno slancio onirico in un
momento storico che tende a
schiacciarci a terra?
«In effetti oggi questa vita vissuta
come un reality ci sommerge, e il
mio spettacolo vuole chiedersi se
in tutto questo siamo ancora ca-
paci di meravigliarci, di sorpren-
derci. Credo che sia questa man-
canzailgrandemaledelnostrose-
colo».
A te cosa sorprende, in male,
della quotidianità?
«Sonomolto incazzataepreoccu-
pata. Non parlo solitamente di
politicamadevodirechemispia-
cemolto sia caduto questo gover-
no, gli davo fiducia. Forse Prodi
non ha preparato abbastanza la
genteal sacrificioche li aspettava,
sicuramentemeritavapiù tempo.
La mia preoccupazione riguarda
anche gente che lavora nell’arte
comeme,eccoho labrutta sensa-
zione che dovremmo cambiare
mestiereper un po’ perché la pro-
spettiva non è buona. Darò lezio-
ni di canto, ma spero di non in-
crociare mai Mastella per strada».
Il sogno del circo è il luogo
dove in qualche modo hai
trovato rifugio?
«Sì, èun sognodi unora emezzo.
È musica ma anche prosa, mo-
menti in cui racconto aneddoti
sul circo e la sua filosofia, su Felli-
ni, o storie meravigliose di grandi
artisti circensi, persone come Ed-
mondo Zacchini, il primo uomo
proiettile divenuto famosissimo

in America, ma anche una favola
di Rodari, o ancora il mio incon-
tro con papa Woityla».
E come hai assimilato il Papa
al mondo del circo?
«Parto facendo, come Fellini, una

distinzione tra clown bianco
(quello che rappresenta la nostra
anima più razionale, ciò che ci
guida) e Augusto (l’anima istinti-
va, il bambino) e arrivo a dire che
Wojtylaeraunadiquellepersone
che riusciva a racchiuderli en-
trambi,mapoic’èuncolpodisce-
na che non posso rivelare».
Anche la scenografia è
circense…
«Alcentroc’èuncirco inminiatu-
ra e sia io che i musicisti indossia-
mo splendidi costumi. Tutto lo
spettacolo è una sorta di sogno in
bianco e nero che vuole evocare
un immaginario molto poetico,
essenzialmente quello che il mi-

gliorecinemaciharestituito.Felli-
ni chiaramente, ma anche Char-
lie Chaplin e Wim Wenders».
E poi c’è la musica, che
sembra una summa di vari
generi: c’è il jazz ma anche
atmosfere alla Bacalov (o alla
Nino Rota), c’è il tango, un
pizzico di musica francese
(ricordiamo il tuo album
dedicato a Jacques Brel) e una
eco di musica gitana…
«Non è un caso. Alcuni tra i più
grandi circensi della storia sono
stati e sono di etnia rom. E la mu-
sica rom contiene in se la radice
di tutte le culture musicali. È sor-
prendente e meravigliosa».

MUSICA CONTEMPORANEA Il compositore presenterà «Terra» a Torino con l’orchestra sinfonica della Rai

Lombardi: farò vibrare la terra con la musica

Gianna, Aldo, Pasquale, Leti-
zia, Alessandra, ricordano a un
anno dalla scomparsa, la cara
compagna

FERNANDA FERRONE

D
ue prime esecuzioni asso-
lute il primo febbraio vi-
vacizzanolastagionedell'

Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai di Torino diretta da
Frank Ollu: si tratta di Terra per
grandeorchestra sinfonicadiLu-
ca Lombardi e Ira per soprano
(Isolde Siebert) e orchestra di
Matteo D'Amico, brani commis-
sionati dalla Rai, cui si aggiunge
Reverso di Pascal Dusapin in pri-
ma esecuzione italiana.
«Lo stimolo a comporre Terra -
spiega Lombardi - parte dall'idea
del pianeta come organismo vi-
vente in ebollizione, con i suoi
movimenti di superficie, ma an-
che gli spostamenti sotterranei,
profondi. Perciò faccio uso sia
delle vibrazioni che provocano i
microintervalli sia naturalmente
dei registri più profondi che pos-
sono raggiungere gli strumenti
musicali. Il registro grave alme-
no nella mia musica coincide

spesso con quello acutissimo. Al
centronellazonavuotahoinseri-
to la citazione di due melodie
israeliane, una dalla canzone il
cui testo recita "vivi inquesta ter-
ra", e direi che si tratta di un'auto
esortazione, la secondadaLaspe-
ranza che è l'inno dello stato
d'Israele».
In che senso lega l'idea a
Israele?
Perché credo in uno stato come
Israele che molti vorrebbero di-
struggere, magari con l'atomica
causando milioni di morti, e che
invece sono convinto faccia be-
neai suoivicini, eancheanoieu-
ropei per la laicità, la democrazia
e la dinamicità. Pensando all'Ita-
lia, credo in questo senso do-
vremmo prenderne esempio.
Dunque la musica anche
come veicolo di contenuti
extra-musicali?
Penso di essere fondamental-
mente un compositore e non un

filosofo: però la musica per me
harappresentatounostrumento
di conoscenza tanto del mio
mondointeriore,quantodiquel-
lo esterno. Naturalmente si trat-
ta di una conoscenza non dida-
scalica.
Lei è entrato in diretto
contatto con le avanguardie
del Novecento, un'esperienza
oramai considerata superata:
cosa significa oggi comporre?
Quando andai a studiare con
Stockhausen avevo una visione
moltochiusae inquesto leavan-
guardie non aiutavano. Compo-
sitori come Weill e Gershwin,
dei geni del Novecento, erano
esclusi, e altrettanto capitava a
Poulenc e Britten: credo che la
storia della musica del secolo
scorso andrebbe riscritta. Tutta-
via di quel periodo è rimasto al-
menoper me l'esigenzadi scrive-
re una musica plurale ma senza
facili eclettismi. Una pluralità
cheinTerrasi riscontranellecita-
zioni della musica israeliana, e

chestocercandoancheperRenu-
do, che andrà in scena all'Opera
diRoma nel 2009,dovesenza fa-
re citazioni, miro a un certo
esprit alla Offenbach.
Matteo D'Amico, di dieci anni
più giovane di Lombardi, delle
avanguardie durante il suo
apprendistato ha vissuto la
fase finale e il loro
superamento: esiste
un'eredità di quel periodo?
Curiosamente proprio le tre par-
ti di Ira potrebbero rappresenta-
re un po' la mia evoluzione - ri-
spondeilcompositore-:nellapri-

ma le atmosfere sono più cupe e
interiori, e ricordano l'uso degli
strumenti degli anni '70, poi len-
tamente il pezzo si scioglie nella
seconda parte fino a giungere a
unaesteriorizzazioneteatralenel-
la terza.
Didone, Fedra e Artemide: tre
eroine per declinare un
sentimento di rabbia?
Il testo di Didone arriva dall'ope-
radiPurcell,miavevacolpitoco-
me rendeva la reazione di digni-
tà di fronte all'abbandono: un'
ira che si ripiega su sé stessa e si
manifesta con il rifiuto del mon-
do. InFedra,hosceltodallatrage-
dia di Racine l'invocazione ad
Afrodite: una risposta emotiva
più vitale, anche se controllata.
Nel caso di Artemide, ripercor-
rendo il mito di Atteone è nato
un pezzo molto teatrale, vicino
alla mia ricerca sul canto e sulla
voce, lasciando largo spazio alle
emozioni anche forti.
(http://www.orchestrasinfonica.
rai.it)

MUSICA L’artista si

esibirà da stasera al-

l’Eliseo di Roma con

uno spettacolo titola-

to «Il circo immagina-

rio». È l’approdo più re-

cente di un percorso

che ha attraversato il

jazz e la canzone d’au-

tore. Ascoltiamola...

IN SCENA

■ Fonti strettamente con-
nesse con le indagini sulla
morte di Heath Ledger, l'atto-
re australiano trovato senza
vita la scorsa settimana nel
suo loft di New York, avreb-
bero rivelato, secondo il sito
americano di gossip Tmz.
com, che a causare il decesso
potrebbe essere stato un in-
farto.
La ragione è che il basso livel-
lo di sostanze tossiche rileva-
to nel sangue di Ledger non
sarebbe stato sufficiente per
ucciderlo. Secondo le fonti,
per quanto sia inusuale che
accada a un uomo di 28 an-
ni, dietro la morte dell'attore
potrebbero esserci semplice-
mente cause naturali.
Intanto Chris Nolan, regista
di The Dark Knight, l'ultimo

film di Ledger, ha reso omag-
gioall'attore inunarticolopub-
blicato da Newsweek. Per il ci-
neasta Ledger «aveva un vero
carisma, invisibile e naturale
come la gravità».
Il regista dice che l'interprete
deIsegretidiBrokebackMoun-
tain «scoppiava di creatività,
era in ogni suo gesto». Tanto
che Ledger aveva detto al regi-
sta che «gli piaceva aspettare,
tra un lavoro e l'altro, finchè
non era di nuovo affamato di
creatività. Finchè non ne ave-
va di nuovo bisogno.
«Portava quella sua attitudine
sul set ogni giorno. Non ci so-
no molti attori che ti possono
far vergognare di quanto spes-
soti lamentidi fare ilmiglior la-
voro del mondo. Heath era
uno di questi».

Rossana Casale: vade retro Mastella

Rossana Casale

RETROSCENA L’attore non sarebbe morto per la droga

Heath Ledger
ucciso da infarto?

■ di Silvia Boschero

U
nacoppiasbattuta inpri-
ma pagina non può più
avere una vita privata:

nonèunastoriadioggi,mal'ar-
gomento di un'opera di Hinde-
mith, Neues vom Tage («Novità
del giorno», Berlino 1929),
troppo poco noto documento
della vitalità della cultura berli-
nese negli ultimi anni della Re-
pubblica di Weimar, ripropo-
sto in un bellissimo spettacolo
dal Teatro alle Muse di Anco-
na. Il librettodiMarcellusSchif-
fer, un protagonista del cabaret
berlinese, racconta iguaie leav-
venture di Laura ed Eduard,
che non si sopportano più e si
rivolgono ad una agenzia che
fornisce pretesti per il divorzio.
Così un attraente signor Her-
mannsi fadeliberatamentesor-
prendere con Laura al museo
in atteggiamento compromet-
tente; ma Eduard ha una crisi
di gelosia, lo aggredisce buttan-
dogli addosso una preziosa sta-
tua antica di Venere che va in
pezzi, e finisce in carcere. Laura
nel bagno di un hotel dimenti-
ca di chiudersi e viene sorpresa
nuda (mentre canta le lodi dell'
acqua calda) da Hermann (che
lacorteggiasulserio),dallagelo-
sa amante di lui, da tutto il per-
sonale dell'albergo. Gli scanda-
lidel museoedellavasca daba-
gno rendono celebri Laura ed
Eduard, che recitano al cabaret
la loro storia e guadagnano
molto. Ora si trovano bene in-
sieme, e vorrebbero tornare ad
una vita privata; ma non sono
più liberi, sono ormai «merce

in vendita», la «più recente no-
vità del giorno».
La paradossale vicenda assume
amara forza ironica grazie ad
una musica «oggettiva», nelle
cui implacabili costruzionipoli-
foniche si annienta ogni possi-
bile individualità dei personag-
gi-marionette. È una musica
che sa giocare con vocaboli di-
versi, con pungenti allusioni a
forme dell'opera tradizionale,
con riconoscibili citazioni op-
pure con il cabaret, con la can-
zone, con la musica da ballo, e
che sa far convergere tutto in
una mobilissima varietà di si-
tuazioni e in meccanismi vorti-
cosi, che travolgono i protago-
nisti e appartengono alla vena
più aggressiva e fantasiosa del
giovane Hindemith.
Bruno Bartoletti ne ha colto ed
esaltato icarattericonimpecca-
bile precisione e vitalità, bene
assecondato dall'Orchestra Fi-
larmonicaMarchigiana,dalCo-
ro Lirico Marchigiano e da una
compagnia di canto tutta mol-
to ben calibrata, con Gun-Brit
Barkmin (Laura), Wolfgang
Holzmair (Eduard), Jon Ketils-
son (Hermann), John Belle-
mer,KatharinaPeetz.Elegantis-
sime le scene anni Trenta di
Pier Luigi Pizzi, la cui regia co-
glieva bene i meccanismi dell'
azione.L'insieme,di rarasugge-
stione e coerenza, ha avuto ac-
coglienze entusiastiche. Sareb-
be un delitto limitare alle tre
rappresentazioni finora previ-
ste questo straordinario spetta-
colo.

MUSICA Libretto ben allestito ad Ancona

Cercate novità a teatro?
Una coppia in crisi
raccontata da Hindemith

«Ora che Prodi
è caduto temo
che noi artisti
dovremo
cambiare
mestiere...»

In cartellone
anche «Ira»
di Matteo
D’Amico per
soprano e
orchestra

■ di Paolo Petazzi / Ancona
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